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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 90 DEL 7 DICEMBRE 2006

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




Nell’ambito delle comunicazioni, è evidenziata l’opportunità di incontrare il Sindaco del Comune di Moretta, in seduta congiunta con la III Commissione, per una illustrazione delle problematiche occupazionali dello stabilimento Locatelli, sito nello stesso Comune. E’ altresì manifestata l’esigenza di una relazione illustrativa da parte della Giunta regionale. La data per tale incontro sarà stabilita in base al futuro calendario dei lavori del Consiglio regionale.

	Espressione parere sulla D.G.R. n. 2-4078 del 23 ottobre 2006 relativa alle "Direttive triennali per la definizione delle attività di collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale di Formazione di Torino dell'Organizzazione internazionale del Lavoro (CIF-OIL) 2006-2008"



L'Assessore alla Formazione professionale illustra il provvedimento, comprensivo delle Direttive triennali per la definizione dell'attività di collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro internazionale di formazione di Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF - OIL). La deliberazione della Giunta discende dalla legge regionale 13/2003 (Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale di Formazione di Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro), che disciplina le attività di collaborazione tra la Regione Piemonte e il CIF-OIL per far crescere la cultura di internazionalizzazione dei vari soggetti pubblici e privati piemontesi e per rafforzare le attività di cooperazione e di scambio internazionale.

Nel corso del dibattito, è auspicata l'individuazione di alcuni settori su cui far convergere gli interventi, non soltanto quelli relativi alla legge regionale 13/2003.

La Commissione esprime quindi il parere all'unanimità dei presenti con la seguente votazione:

favorevoli: D.S., F.I., DL La Margherita, Rifondazione comunista, A.N., Moderati per il Piemonte, Verdi per la pace, S.D.I., Sinistra per l'Unione.

	Esame del disegno di legge n. 264 (Disciplina degli aspetti formativi del contratto di apprendistato)




La Commissione esamina l'articolato e le note di tecnica logistica preparate dagli uffici della VII Commissione, nonché le osservazioni dei soggetti consultati.

Dopo una breve lettura, l'articolo 1 è approvato. Il voto si è così espresso:

favorevoli: D.S., DL La Margherita, Rifondazione comunista, Moderati per il Piemonte, Verdi per la pace, S.D.I., Sinistra per l'Unione
non partecipano al voto: F.I., A.N.
E' data quindi lettura dell'articolo 2. Le note di tecnica legislativa sono accolte, tranne quella relativa all'ultimo comma, in cui è suggerito di eliminare il termine "tutti", in quanto pleonastico.

Sono presentate da alcuni Consiglieri della maggioranza e della minoranza alcune proposte di modifica: su richiesta di alcuni Consiglieri di minoranza la Commissione le esamina senza però porle in votazione. Nel corso dell'illustrazione delle proposte di modifica, è evidenziato che le stesse non cambiano l'impianto generale del provvedimento e che sarà utile passare alla votazione delle modifiche e dei singoli articoli al più presto, al fine di non ritardare l'approvazione del provvedimento. I Commissari discutono sulla opportunità di precisare dettagliatamente la figura del tutore aziendale o se sia opportuno definire tali norme con un successivo regolamento. In particolare, è posto in evidenza, al fine di evitare il rischio di censure di incostituzionalità, peraltro già mosse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti delle omologhe leggi regionali della Puglia e delle Marche, di eliminare dall'ambito del disegno di legge ogni riferimento alla disciplina della formazione erogata all'interno dell'azienda e di cassare il riferimento alla prevalenza della formazione esterna su quella interna.

Terminata l'illustrazione delle proposte di modifica, la Commissione sospende i suoi lavori e rinvia l'esame e la votazione degli articoli successivi al primo, e delle relative modificazioni, alla prossima seduta.
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